
IL SENTIERO DELLA FELICITÀ 

Diario di un mese con la Maestra Ispirato agli scritti di San Vincenzo Pallotti 

3ª Meditazione: Il segreto della Gioia nel dolore (La Pazienza) 

“Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati” (Mt 5, 4). 

1. L’ascolto: Maria ci parla 

Immagina Maria che si avvicina a te nei momenti di stanchezza e ti sussurra: «Figlia mia, non 

scoraggiarti quando senti il peso della fatica o della sofferenza. Guarda Gesù: Egli ha scelto una vita 

interamente faticosa, culminata nel mistero della Croce, non solo per darti l'esempio, ma per 

meritarti la forza di imitarlo. Quando il "torrente del patire" sembra travolgerti, non aver paura. 

Anche se l'umanità tua versa qualche lacrima, cerca di non farla accompagnare dal tuo cuore. Se ti 

sembra che la grazia sia lontana, torna a guardare con fede il tuo Sposo Crocifisso: è proprio Lui 

che ti sta donando la virtù necessaria per soffrire con amore». 

2. Creatività oggi: "Un Monte di Dio" 

Oggi cerchiamo di fuggire ogni minima scomodità. La vera libertà spirituale consiste nel restare 

saldi come un monte, anche sotto la pioggia delle avversità. 

 La visione soprannaturale: Nel patire che incontri nella tua giornata (una salute fragile, 

una incomprensione, una fatica imprevista), prova a rallegrarti. Più cresce il sacrificio 

vissuto con amore, più grande sarà la tua ricompensa. 

 La consolazione di Maria: Io, tua Madre, ti sono vicina come lo ero ai piedi della Croce. 

Se senti di non farcela, guarda me, "Madre addolorata", e troverai il conforto per il tuo 

povero spirito. 

3. L’esercizio pratico (Il "Fioretto" moderno) 

Maria ti suggerisce un esercizio di trasformazione del dolore: 

 Le lacrime preziose: Se oggi provi un dispiacere, non sprecarlo. Prendi quella "lacrima" 

interiore, presentala a Gesù e chiedigli di convertirla in "lacrima di penitenza" e di amore 

per Lui. 

 L’immobilità del cuore: Di fronte a una contrarietà, immagina di essere un "monte di Dio", 

vigorosamente immobile. Non lasciare che l'agitazione esterna entri nel santuario della tua 

anima. 

 Il calcolo dell'eternità: Ricorda che per ogni più piccolo patimento accettato con pace, o 

anche solo per il desiderio di soffrire per amore di Dio, si moltiplicano in te i "gradi di 

gloria" per tutta l’eternità. È un investimento di gioia infinita! 

4. Preghiera e Impegno 

 Giaculatoria: "O Gesù, per la tua Passione e per i dolori di Maria, donami la grazia di patire 

secondo le tue mire e per il tuo puro amore". 

 Azione: Oggi, scegli di non lamentarti di una piccola sofferenza fisica o di un contrattempo. 

Offrilo con un sorriso, pensando che quel piccolo sacrificio sta costruendo la tua felicità 

eterna. 

Al termine, visita Gesù nel Santissimo Sacramento. Domandagli il dono di amare sempre più la tua 

vocazione e di scoprirne la felicità segreta anche nei momenti più pesanti. 

Recita: tre Gloria al Padre, la Giaculatoria e la preghiera "Amabilissima Vergine Maria". 


